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MODULO – M3
L’organizzazione della sicurezza, l’informazione e la formazione dei lavoratori

Il modulo si articola secondo i contenuti di seguito riportati:
1. L’organizzazione della sicurezza

a. Il datore di lavoro 
b. Il dirigente 
c. Il prepostop p
d. I lavoratori
e. Servizio di prevenzione e protezione  
f I rappresentanti dei lavoratorif. I rappresentanti dei lavoratori  
g. Il medico competente    
h. Gli addetti al pronto soccorso  
i Gli addetti antincendioi. Gli addetti antincendio  
j. Gli addetti all’evacuazione

2. L’informazione e la formazione dei lavoratori
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L’ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA – M3.1
PARTECIPANTI RIUNIONE PERIODICA

                        Datore di lavoro                                            
S P P

PARTECIPANTI RIUNIONE PERIODICA

R.S.P.P. R.L.S. Medico Competente

S.P.P.

A.S.P.P.

Gestione 
emergenze

Antincendio Primo 
soccorso

Lavoratori Dirigenti
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SCHEMA FUNZIONALE DELLA ORGANIZZAZIONE – M3.1

Responsabilità 
Operative:

Responsabilità 
Consultive:

Datore di lavoro
(imprenditore ed organizzatore)

Servizio Prevenzione e Protezione
(ausilio tecnico)(imprenditore ed organizzatore)

Dirigente

(ausilio tecnico)

Medico CompetenteDirigente
(organizza il lavoro di altre persone)

Medico Competente
(ausilio medico)

Preposto
(vigila e sorveglia la corretta 

esecuzione dei lavori in sicurezza)

Rappresentante dei Lavoratori
per la Sicurezza

(ausilio consultivo)

Lavoratore
(esegue correttamente)
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D TORE D  L VORO

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO – M3.1.a  - ART. 17 e 18 

DATORE DI LAVORO

D i R bil Add tti N i i i i tiDesigna Responsabile e Addetti
(anche con esterni) del S.P.P.  

Nomina, nei casi previsti, 
il Medico Competente

Elabora, custodisce e aggiorna il 
Documento contenente : 

V l t i d i i hi
In collaborazione con

- Valutazione dei rischi
- Misure di prevenzione
- Programma di attuazione

R.S.P.P. Avendo consultato il

Medico Competente RLS.



IL DIRIGENTE – M3.1.b

Colui che 
• SOVRINTENDE

CHI È?

• ORGANIZZA
• DISPONE secondo le attribuzioni 
ad esso conferitead esso conferite

•• ATTUARE LE DIRETTIVE DEL DATORE DI LAVOROATTUARE LE DIRETTIVE DEL DATORE DI LAVORO•• ATTUARE LE DIRETTIVE DEL DATORE DI LAVOROATTUARE LE DIRETTIVE DEL DATORE DI LAVORO

•• ORGANIZZARE L’ATTIVITORGANIZZARE L’ATTIVITÀ LAVORATIVA À LAVORATIVA 
VIGILANDO SU DI ESSAVIGILANDO SU DI ESSAVIGILANDO SU DI ESSAVIGILANDO SU DI ESSA

•• VIGILARE AFFINCHE’ LE ISTRUZIONI VENGANOVIGILARE AFFINCHE’ LE ISTRUZIONI VENGANO
ESEGUITEESEGUITE

•• INCARICARE I PREPOSTI AFFINCHINCARICARE I PREPOSTI AFFINCHÉ É SVOLGANO SVOLGANO 
LE MANSIONI DI CONTROLLO LE MANSIONI DI CONTROLLO 

COSA
DEVE FARE?
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IL PREPOSTO – M3.1.c

•COLUI CHE SVOLGE FUNZIONI DI 
CONTROLLO  E SORVEGLIANZA 

CHI E’

CON I CORRISPONDENTI 
POTERI ORGANIZZATIVI E
DISCIPLINARI SENZA
I POTERI/DOVERI DI 
PREDISPOSIZIONE DI
MEZZI E STRUTTUREMEZZI E STRUTTURE 

•• SEGNALARE CARENZE O INEFFICIENZE DEISEGNALARE CARENZE O INEFFICIENZE DEI•• SEGNALARE CARENZE O INEFFICIENZE DEI SEGNALARE CARENZE O INEFFICIENZE DEI 
SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONESISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

•• FAR OSSERVARE LE MISURE DI PREVENZIONE FAR OSSERVARE LE MISURE DI PREVENZIONE 
DISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO EDISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO EDISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO E DISPOSTE DAL DATORE DI LAVORO E 
DAI DIRIGENTIDAI DIRIGENTI

•• VIGILARE SUI LAVORATORIVIGILARE SUI LAVORATORI COSA
DEVE FARE?
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Diritti dei lavoratori M3 1dDiritti dei lavoratori – M3.1d

• …alla salute e alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro

• …ad essere informato e formato
ll l ( il l è• …alla tutela (ovvero il lavoratore non è 

sanzionabile):
– Se si allontana in caso di pericolo grave
– Se assume iniziative in caso di pericolo graveSe assume iniziative in caso di pericolo grave 

poiché impossibilitato ad avvisare un superiore 
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OBBLIGHI  DEI  LAVORATORI – M3.1.d (Art. 20)

Devono prendersi cura della propria Contribuiscono con DDL dirigenti e

I  LAVORATORI

Devono prendersi cura della propria 
sicurezza e della propria salute e di 

quella delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro (azioni - omissioni)

Contribuiscono con DDL, dirigenti e 
preposti all’adempimento degli 

obblighi previsti a tutela della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro

Osservano le disposizioni e le istruzioni 
impartite dal DDL, dirigenti, preposti

Utilizzano in modo appropriato I 
dispositivi di protezione messi a loro 

disposizione

Utilizzano correttamente le attrezzature 
di lavoro, le sostanze e I preparati

Non compiono di propria iniziativa 
operazioni o manovre non di loro

disposizione 

di lavoro, le sostanze e I preparati 
pericolosi  e i dispositivi di sicurezza  

Segnalano immediatamente al DDL

operazioni o manovre  non di loro 
competenza 

Partecipano ai programmi diSegnalano immediatamente al DDL 
dirigenti, preposti e RLS le deficienze 
delle macchine, impianti, dispositivi

Partecipano ai programmi di 
formazione e addestramento 

organizzati dal datore di lavoro

Non manomettono dispositivi di 
sicurezza, segnalazione, ecc…

Si sottopongono ai controlli sanitari 
previsti



( )
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE - M3.1.e

(Art. 31-34)

DATORE DI LAVORO

Attestazione - Numero sufficiente.
frequenza a 
corso di 
formazione 

Designa  una o più 
persone, sentito il R.L.S

- Capacità adeguate
- Requisiti professionali
- Mezzi e tempo adeguati

Fornisce al SPP tutte le 
informaz  necessarie

ORGANIZZA IL SPP  
(Art  31)

SVOLGE
DIRETTAMENTE

I COMPITI DEL SPP 

Designa il responsabile, 
sentito il R L S

informaz. necessarie(Art. 31)
( )

I COMPITI DEL SPP 
(Art. 34)

Interno  Esterno  
sentito il R.L.S

-Aziende artigiane e industriali (1) fino a 30 addetti

- Capacità adeguate
- Requisiti professionali

(Art. 32) Aziende artigiane  e industriali (1)………… fino a 30 addetti
-Aziende agricole e zootecniche………… fino a 10 addetti
-Aziende delle pesca ………………………… fino a 20 addetti 
-Altre aziende……………………………………fino a 200 addetti 

( )

OBBLIGATORIAMENTE 
INTERNO ALL’AZIENDE 

ELENCO DI CUI AL 
COMMA 6, ART. 31 



M3.1.e

Compiti del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dai Rischi

•Il SPP ha un ruolo consultivoIl SPP ha un ruolo consultivo
•La norma prevede dunque compiti (e non 
obblighi)obblighi)

•Per questo il titolo I (“sanzioni”) del Capo IV 
  é il bil  é li dd i non annovera né il responsabile né gli addetti 

del SPP tra i destinatari delle sanzioni
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M3.1.e

Compiti del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (art  33  D Lgs  81/08)Protezione (art. 33, D.Lgs. 81/08)

• individuazione dei fattori di rischio
• valutazione dei rischi in collaborazione col 

datore di lavoro (e col MC)datore di lavoro (e col MC)
• individuazione delle misure per la 

  l  l à d l   d  sicurezza e la salubrità degli ambienti di 
lavoro
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M3.1.e

Compiti del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (art  33  D Lgs  81/08)

• elaborare, per quanto di competenza, le 

Protezione (art. 33, D.Lgs. 81/08)

elaborare, per quanto di competenza, le 
misure preventive e protettive e i sistemi 
di controllo di tali misuredi controllo di tali misure

• elaborare le procedure di sicurezza per le 
 à d lvarie attività aziendali
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M3.1.e

Compiti del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (art  33  D Lgs  81/08)

• proporre i programmi di informazione e 

Protezione (art. 33, D.Lgs. 81/08)

proporre i programmi di informazione e 
formazione dei lavoratori
p t cip  ll  iuni n  p i dic  di cui • partecipare alla riunione periodica di cui 
all’art. 35

• fornire ai lavoratori le informazioni di 
cui all’art. 36
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RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA   – M.3.1.f (Art. 47 - 50)

NUMERO MINIMO
- Uno fino a 200 lavoratori
- Tre da 201 a 1000 lavoaratori.
- Sei oltre i 1000 dip.

ELETTI O DESIGNATI DAI LAVORATORI
- Oltre  i 15 lavoratori   tra   le RSU 
- Fino a 15 dipendenti tra I lavoratori    o 
tra   più aziende in ambito territoriale

ATTRIBUZIONI

Ha accesso ai 
luoghi 

di lavoro - Sulla valutazione dei rischi e 
programmazione della prevenzioneE’ 

Viene 
adeguatamente 

p g p
- Nella designazione. degli addetti al SPP, 
antincendio, evacuazione, pronto soccorso

D t i l t i i i hi

consultato

adeguatamente 
formato

- Documentazione valutazione e prevenzione rischi, 
su sostanze pericolose, organizzione e ambiente di  
lavoro, ecc.
- informazioni dall’Organo  di Vigilanza

Riceve

P t i  ll  i i  

- Promuove individuazione  e attuazione  misure di prevenzione
- Fà osservazioni all’Organo di Vigilanza in visita
- Fà proposte sull’attività di prevenzione

Partecipa alla riunione 
periodica
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- Fà proposte sull attività di prevenzione
- Segnala al responsabile aziendale i rischi individuati
- Ricorre all’Org. di Vigilanza in caso di necessità

Opera



COMPITI DEL MEDICO COMPETENTE – M3.1.g - (Art.  25)

Collabora con il DDL e il SPP per misure di tutela

Esegue accertamenti sanitari preventivi e periodiciEsegue accertamenti sanitari preventivi e periodici

Emette giudizi di idoneità alla mansione specifica

MEDICO 
COMPETENTE
(i t  t

Redige cartella sanitaria  per ogni lavoratore

Esegue visite mediche richieste dal lavoratore

(interno, esterno,
pubblico, privato)

Effettua l’informazione ai lavoratori e al RLS

Visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno  

Dà/commenta i risultati collettivi nella riunione periodica

Collabora con DDL a organizzare il Pronto Soccorso

Collabora all’attività di informazione e formazione



Il medico competente 
M3 1 gM3.1.g

EFFETTUA RILASCIA

La sorveglianza sanitaria 
d i l t i ti l

I giudizi di idoneità  
ll idei lavoratori esposti  al 

rischio
alla mansione 

specifica

- Esami clinici e biologici e 
indagini diagnosticheindagini  diagnostiche 
preventivi;
- Esami clinici e biologici e 
indagini  diagnostiche 

i di i

Tramite
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PRIMO SOCCORSO, PREVENZIONE INCENDI, 
EMERGENZE _M3.1h, I, j - (Art. 43÷46)

USL R.E.
SMPI

L _ j ( )

DATORE DI LAVORO

DISPOSIZIONI GENERALI (A t 43)DISPOSIZIONI GENERALI (Art.43)
- Organizza i rapporti con l’esterno  (VV.F., Ospedali, 
ecc.) per le emergenze
- Designa i lavoratori per le squadre di emergenzaDesigna i lavoratori per le squadre di  emergenza
- Prende provvedimenti e programmma  interventi
- Informa i lavoratori sulle misure prese e i        
comportamenti da tenere 

Eff tt l l t i d l i hi i di- Effettua la valutazione del rischio incendio

PRIMO SOCCORSO
Prende I provvedimenti per il 

Primo Soccorso Sentito il M.C. 

PREVENZIONE INCENDI
Adotta idonee misure per prevenire 
gli incendi e per tutelare l’incolumità 

ove necessario (D.Lgs 388/03)dei lavoratori (D.M. 10/3/98) 

Stabiliranno linee guida per la 
i i di lDECRETI 

MINISTERIALI
prevenzione incendi e per le 

emergenze  secondo il tipo di attività
(Fino all’emanazione D.M. 10/3/1998)



M3.1

               Definizione di lavoratore
 

626/94 81/08 (art 2 comma 1626/94 81/08 (art. 2, comma 1, 
lettera a) 

lavoratore: persona che presta il 
i l ll di d di

«lavoratore»: persona che, 
i di d t t d llproprio lavoro alle dipendenze di 

un datore di lavoro, esclusi gli 
addetti ai servizi domestici e 
f ili i t di l

indipendentemente dalla 
tipologia contrattuale, svolge 
un’attività lavorativa nell’ambito 
d ll i i di d tfamiliari, con rapporto di lavoro 

subordinato anche speciale. 
della organizzazione di un datore 
di lavoro pubblico o privato, con 
o senza retribuzione, anche al 

l fi di dsolo fine di apprendere un 
mestiere, un’arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai 

i i d ti i f ili i
21/03/2013 20
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M3.1

Al lavoratore, come definito, è equiparato (art. 2, comma 1, lettera a):

il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, chesoc o a o ato e d coope at a o d soc età, a c e d atto, c e
presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso;
l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549 e seguenti del
codice civile;

il volontario, come definito dalla legge 1 agosto 1991, n. 266; i
volontari del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e della protezione
civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468 e successive modificazioni
e integrazioni;
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M3.1

Definizione del Dirigente e Preposto (art 2, comma 1,
lettere d ed e)

d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze
professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura
dell’incarico conferitogli attua le direttive del datore di lavorodell incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro
organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa;

e) «preposto»: persona che in ragione delle competenzee) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla
natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e
garantisce l’att a ione delle diretti e rice te controllandone lagarantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un
funzionale potere di iniziativa;
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M3.1

Definizione del Responsabile e Addetto del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (art 2, comma 1, lettere f e g)

f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»:
persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di
cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;

g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in
possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo
32 facente parte del servizio di cui alla lettera l) del presente32, facente parte del servizio di cui alla lettera l) del presente
articolo;
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M3.1

Definizione di  Medico Competente, Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (art 2, comma 1, lettere h, i)

h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei
requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora,
secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di
lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso
per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di
cui al presente decreto;

i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta
o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli
aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;
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M3.1

Definizione di  Servizio di Prevenzione e Protezione e 
Sorveglianza sanitaria (art 2 comma 1 lettere l m)Sorveglianza sanitaria (art 2, comma 1, lettere l, m)

l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle
persone sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzatipersone, sistemi e mezzi esterni o interni all azienda finalizzati
all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i
lavoratori;

m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degli atti medici, finalizzati
alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione
all’ambiente di lavoro ai fattori di rischio professionali e alle modalitàall ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità
di svolgimento dell’attività lavorativa;
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M3.1

Definizione di  Datore di Lavoro (art 2, comma 1, lettere b)

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di
lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,
secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambitosecondo il tipo e l assetto dell organizzazione nel cui ambito
il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto
esercita i poteri decisionali e di spesaesercita i poteri decisionali e di spesa
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ALLEGATO II – M3.1.e
Il datore di lavoro non può ricoprire in ogni caso il ruolo di 

RSPP nelle seguenti tipologie di aziende

• Le aziende industriali di cui all'art. 1 del decreto del Presidente della
Repubblica. n. 17 maggio1988, n. 175, e successive modifiche, soggette
all'obbligo di dichiarazione o notifica ai sensi degli articoli 4 e 6 del decretoall obbligo di dichiarazione o notifica ai sensi degli articoli 4 e 6 del decreto
stesso,

• Le centrali termoelettricheLe centrali termoelettriche,

• Gli impianti ed i laboratori nucleari,

• Le aziende estrattive e altre attività minerarie,

• Le aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di esplosivi, polverip p p p , p
e munizioni,

• Le strutture di ricovero e cura sia pubbliche sia private.
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6 L’istituzione del servizio di prevenzione e protezione all’interno dell’azienda
Art. 31 comma 6 – M.3.1.e

6. L istituzione del servizio di prevenzione e protezione all interno dell azienda,
ovvero dell’unità produttiva, è comunque obbligatoria nei seguenti casi:

a) nelle aziende industriali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 334 e successive modifiche ed integrazioni, soggette
all’obbligo di notifica o rapporto, ai sensi degli articoli 6 e 8 del medesimo
decreto;

b) nelle centrali termoelettriche;

c) negli impianti ed installazioni di cui agli articoli 7, 28 e 33 del
d t l i l ti 19 1995 230 i difi i idecreto legislativo 19 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni;

d) nelle aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di
esplosivi, polveri e munizioni;p p

e) nelle aziende industriali con oltre 200 lavoratori;

f) nelle industrie estrattive con oltre 50 lavoratori;

g) nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private con oltre 50
lavoratori.
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INFORMAZIONE  E  FORMAZIONE 
DEI  LAVORATORI   (Art.  36 - 37)

USL R.E.
SMPI

L ( )

Rischi per la sicurezza e la salute connessi con 
l’attività

Misure e attività di protezione e prevenzione

IL DDL DEVE 
INFORMARE 

Rischi specifici, norme e disposizioni aziendali

INFORMARE 
CIASCUN 

LAVORATORE SU:

Sostanze e preparati pericolose

Responsabile SPP e medico competente

Sostanze e preparati pericolose

Antincendio, evacuazione, pronto soccorso

Lavoratori incaricati delle procedure di 
emergenzaemergenza



- All’assunzione
- Cambio mansione

USL R.E.
SMPI

L - Cambio mansione
- Cambio attrezzatture, tecnologie, sostanze

In modo particolare per il Rappresentante perIn modo particolare per il Rappresentante per 
la Sicurezza secondo i contenuti del D.M. 
16/1/97  IL DDL DEVE 

ASSICURARE A 
CIASCUN 

In modo mirato agli addetti all’antincendio, 
evacuazione secondo il D.M. 10/3/98

CIASCUN 
LAVORATORE:

In modo mirato agli addetti al primo soccorso 
D.Lgs 388/03

Durante orario di lavoro
Formazione sufficiente e 
adeguata in materia di 

Periodicamente

g
sicurezza e salute con 
particolare riferimento  al 
proprio posto di lavoro e alle 

i i iproprie mansioni


